
ORGAMZZAZIONE DI VOLONTARIATO

"AMICI ORATORIO SAN MAURO. ODV'

STATUTO

TITOLO I _ DISPOSIZIONI GENERALI

ART, 1: Costituzione, denominazione e sede

E' costituita in Pavia I'ente del terzo settore in forma di oreanizzazione di
"Amici Oratorio San Mauro - ODV" di seguito indicato con il termine "Associazione"., con sede legale nel
Comune di Pavia in via Folla di Sopra 50.

L'Associazione "Amici Oratorio San Mauro - ODV" ha durata illimitata e struttura democratica.

ART. 2: Statuto

L'Associazione è disciplinata dal seguente Statuto e agisce ai sensi e per gli effetti del D.Lgs.
n7t20r7.

Nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicírzione rivolta al pubblico,

Il presente Statuto è modificato con deliberazione dell'Assemblea, con I
degli associati e il voto favorevole della maggioranza dei presenti.

ART.4: Finalità

pÈesenza dei % (tre quarti)
I---\t--la

\..,gìl. L'Associazione persegue, senza scopo di lucro, finalità civiche, solidaristiche, di utilita sociale
promozione umana nel campo culturale.

ART.5: AttivitÀ

1. L'Associazione, nel perseguire le finalita di cui sopr4 intende eserciîare, in via prevalente,
I'attivita di interesse generale come da art. 5 D.Lgs. 111/2017 rappresentata da:

i) organizzazione e gestione di attivita' culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse
attivita', anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e
delle attivita' di interesse generale di cui al presente articolo;
k) orgmizzazione e gestione di attivita' turistiche di interesse sociale, culturale o religioso;
t) otganizzazione e gestione di attività sportive e dilettanîistiche;
u) benefioenz4 sostegno a distanza, cessione gratuita di alimenti o prodotti di cui alla legge 19
agosto 2016, n. 166, e successive modificazioni, o erogazione di denaro, beni o servizi a sostegno di
p€rsone svantaggiate o di attivita' di interesse generale a norna del presente articolo;
2. In particolare l'Associazione si propone di:

. Conservare il ricordo storico della Parrocchia e dell'Oratorio di S.Salvatore (S.Mauro) attraverso
cerimonie, mostre, concerti, manifestazioni culturali in genere.

. Organizzare viaggi culturali

. Organizzare manifestazioni sportive

. Concorrere nella gestione della Parrocchia e dell'Oratorio di S.Salvatore in Pavia
' Collaborare alle iniziative religiose, culturali e caritative della Panocchia di S.Salvatore
. Curare I'edizione di pubblicazioni periodiche e non periodiche, monografie e quanto serve agli scopi

culturali dell'Associazione.
L'Associazione non può svolgere attivita diverse da quelle sopra indicate ad eccezione di quelle a
loro strettamente connesse o di quelle accessorie a quelle statutarie, poiché integrative delle stesse.



3. L'Associazione svolge la propria attività di interesse generale prevalentemente a favore di terzi
avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati. In ogni caso, il numero dei
lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore alla meta del numero dei volontari associati.

4. L'altività di volontariato è prestata in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fine di lucro
neppure indiretto ed esclusivamente per fini di solidarietà.

5. Le prestazioni fornite dai volontari sono a titolo gratuito e non possono essere retribuite neppure
dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effettivamente sostenute e
documentate per le attività prestate, nei limiti e alle condizioni definite in apposito regolamento predisposto
dal consiglio direttivo e approvato dall'Assemblea. Le attività dei volontari soho incompatibili con qualsiasi
forma di lavoro subordinato e autonomo e con ogni altro rapporto di contenuto patrimoniale con
I'associazione.

TITOLO II - ADE,RENTI

ART. 6: Ammissione

1. Possono presentare domanda di ammissione all 'Associazione tutte le persone fisiche che ne
condividono le finalità e che, mosse da spirito di solidarietà, si impegnano concretamente per realizzarle
versando l'eventuale quota di associazione che fosse stabilita dal Consiglio Direttivo.

2. La domanda di ammissione dovrà contenere:
- I' indicazione del nome. cognome, residenza, data e luogo di nascita, codice fiscale nonché recapiti
telefonici e indirizzo di posta elettronica:
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente il presente Statuto, gli eventuali
regolamenti e di attenersi, anche se dissenziente, alle deliberazioni legalmente adottate dagli organi
associativi;
3. L'ammissione alla Associazione è deliberata dal Consiglio Direttivo non oltre i sessanta giorni dal

giorno in cui è pervenuta la domanda di iscrizione.
4. Il Consiglio Direttivo puo deliberare l'ammissione o rigettarla con comunicazione motivata che

deve essere trasmessa all ' interessato.
5.L'interessato, ricevuta la comunicazione di rigetto, ha sessanta giorni per chiedere che si pronunci

I'Assemblea in occasione della prima convocazione utile.
6. Il numero degli associati è il l imitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al minimo stabilito

dal Codice del Terzo Settore.

ART. 7: Adesione

L'adesione all 'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo
temporaneo, ferrno restando in ogni caso il diritto di recesso.

L'adesione all 'Associazione comporta per l 'associato maggiore di età il diritto di voto
nell'Assemblea per I'approvazione e le modificazioni dello Statuto e del Regolamento (ove presente) per la
nomina degli  organi dirett ivi  del l 'Associazione.

Tra i soci vige una disciplina uniforme del rapporto associativo e delle modalità associative. E'
pertanto espressamente esclusa ogni sorta di limitazione della partecipazione alla vita associativa; tutti i soci
godono del diritto di elettorato attivo e passivo.

I soci hanno I'impegno di prestare il proprio sostegno allo svolgimento delle attività sociali
prestando la propria attività personale, spontanea e gratuita, secondo quanto necessario, ai fini del
perseguimento degli scopi dell'Associazione. Le concrete modalità di attuazione di detto impegno potranno
essere disciplinate da apposito Regolamento approvato dall'Assemblea dei soci.

L'attività dell'aderente volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemmeno dal beneficiario,
salvo il rimborso da parte dell'Associazione delle spese effettivamente sostenute per I'attività prestata,
secondo parametri e limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo.

La qualità di aderente volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro
subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di natura patrimoniale con I'Associazione stessa..
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Ciascun socio ha diritto di prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee, di prendere visione
del rendiconto economico-finanziario e di consultare i verbali e sli altri l ibri sociali

ART. 8: Perdita della qualità di socio

La qualità di socio si perde per decesso, recesso e per esclusione secondo le norme del presente
Statuto.

ART. 9: Recesso

Chiunque aderisca all 'Associazione puo in qualsiasi momento notificare la sua volontà di recedere
dal novero dei partecipanti alla stessa; tale recesso ha efficacia dal momento in cui il Consiglio Direttivo
riceve la notifica della volontà di recesso.

Gli aderenti che non avranno notificato la loro volontà di recedere entro il 3l dicembre di ogni anno
saranno considerati soci anche per I'anno successivo e tenuti al versamento della quota annuale di
associazione, se prevista.

ART. 10: Esclusione

In presenza di inadempienza agli obblighi di versamento della quota associativa,, dopo infruttuosa
diffida ad adempiere inviata dal Consiglio Direttivo oppure di altri gravi motivi, chiunque partecipi
all 'Associazione può esserne escluso con deliberazione motivata del Consiglio Direttivo.

L'Assemblea dei soci deve ratificare la deliberazione di esclusione del socio adottata dal Consiglio
Direttivo con le modalità disciplinate dall'articolo l6 del presente Statuto.

L'esclusione ha effetto dal trentesimo giorno successivo alla notifica del provvedimento di
esclusione, il quale deve contenere le motivazioni per le quali I 'esclusione sia stata deliberata.

Nel caso che I 'escluso non condivida le ragioni del l 'esclusione. egl i  puo adire i l  Col legio dei
probiviri di cui al presente Statuto; in tal caso I'efficacia della deliberazione di esclusione è sospesa fino alla
pronuncia del Collegio stesso.

TITOLO III  -  ORGANI

ART. 11: Organi dell'Associazione

Sono organi del l' Asso ciazione:
a) I 'Assemblea degli  aderenti ;
b) il Consiglio Direttivo;
c) il Presidente del Consiglio Direttivo;
d) il Vicepresidente del Consiglio Direttivo;
e) il Segretario del Consiglio Direttivo;

ART. 12: Composizione dell'Assemblea

i- . , " \-'ì-'.
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L'Assemblea è composta da tutti gli aderenti
dell'Associazione stessa.

L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio
nom inato dall' Assemblea.

all 'Associazione ed è l'orsano sovrano

Direttivo ovvero. in sua assenza. da un socio

ART. 13: Convocazione

L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente del Consiglio Direttivo, a seguito di delibera
del Consiglio stesso, almeno due volte all 'anno per l 'approvazione del bilancio consuntivo (entro il mese di
aprile) e del bilancio preventivo per il prossimo esercizio (entro il mese di aprile ).

Il Presidente del Consiglio Direttivo convoca l'Assemblea mediante comunicazione scritta.
contenente l' indicazione del luogo, del giorno e dell'ora della riunione sia di prima che di seconda



convocazione e l'elenco delle materie da trattare, spedita a tutti gli aderenti all'indirizzo risultante dal Libro
degli Aderenti all 'Associazione almeno dieci giorni prima dell'adunanza e che comunque giunga al loro
indirizzo almeno tre giorni prima dell'adun anza stessa.

L'Assemblea deve pure essere convocata su domanda motivata e firmata da almeno un decimo dei
soci.

L'Assemblea può riunirsi anche in un luogo diverso dalla sede sociale, purchè in ltalia.

ART. 14: Oggetto delle delibere assembleari

1 .  L 'Assemblea:
nomina e revoca i componenti del Consiglio Direttivo eleggendoli tra i soci
elegge e revoca, quando previsto dalla legge, i componenti dell'Organo di Controllo e/o il soggetto
incaricato della revisione legale dei conti
discute e approva il programma dell'attività dell'associazione per l 'anno in corso, nel quale sono
specificate per ogni attività le connessioni con le finalità e I'oggetto descritti nel presente statuto e
sono evidenziati i risultati attesi, assieme al bilancio preventivo dell'associazione all ' interno del
quale viene indicato I'eventuale ammontare della quota sociale annua
discute e approva il bilancio consuntivo e la relazione sull'attività svolta che rappresenti, in relazione
al programma di attività deliberato I'anno precedente dall'assemblea, quanto realizzaLo ed irisultati
conseguiti
delibera in merito alla responsabilità dei componenti del Consiglio Direttivo ed a conseguenti azioni
di responsabilità nei loro confronti in caso di danni, di qualunque tipo, derivanti da loro
comportamenti contrari allo statuto o alla legge;
delibera, quando richiesto e, in ultimaistanza, sui provvedimenti di esclusione del socio, garantendo
ad esso la piir ampia garanzia di contraddittorio;
ratifica i provvedimenti di competenza dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di
urgenza;
approva eventuali regolamenti interno predisposti dal Consiglio Direttivo;
fissa I'ammontare del contributo associativo;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua
competenza.
2. L'Assemblea straordinaria ha il compito di:
deliberare sulle modificazioni dello statuto;
deliberare lo scioglimento e la liquidazione dell'Associazione.

ART. l5: Validità dell'Assemblea

L'Assemblea è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza di rnetà piu uno degli
aderenti, in proprio o a mezzo delega da conferirsi in forma scritta esclusivamente ad altri aderenti. Ogni
aderente non può avere piir di una delega.

In seconda convocazione I'Assemblea è validamente costituita qualunque sia il numero degli
aderenti presenti in proprio o per delega nei limiti indicati nel primo comma.

ART. 16: Votazioni

L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.
Hanno diritto di intervenire all'Assemblea e di votare tutti i soci regolarmente iscritti e in regola con il
pagamento della quota annuale di organizzazione se prevista.

Ogni socio ha diritto ad un voto, i soci maggiori di età hanno il diritto di voto per I'approvazione e le
modificazioni dello Statuto e dei Regolamenti. per la nomina degli organi direttivi dell 'Associazione e
I' approvazione del bilancio.

Nelle votazioni I'espressione di astensione si computa come voto negativo.
Non e ammesso il voto per corrispondenza.

Iîh
( . ,
:-.1



ART. 17: Il Consiglio Direttivo

l. Il Consiglio Direttivo è I'organo di governo e di amministrazione dell'Associazione.
2. Il potere di rappresenlanza attribuito ai consiglieri è generale. Le limitazioni del potere di

rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del Terzo
Settore.

3. E,sso opera in aftuazione degli indirizzi statutari nonché delle volontà e degli indirizzi generali
dell 'Assemblea alla quale risponde direttamente e dalla quale può essere revocato con il voto favorevole
della maggioranza assoluta dei soci.

4. l l  Consigl io Dirett ivo e formato da un minimo di 7 ad un massimo di 15 componenti ,  elett i
dall 'Assemblea tra gli aderenti. Non può essere nominato consigliere, e se nominato decade dal suo ufficio,
I' interdetto, I' inabilitato, il fallito, o chi è stato condannato ad una pena che importa I' interdizione. anche
temporanea, dai pubblici uffici o I' incapacità ad esercitare uffici direttivi.

5. Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno il Presidente, il Vicepresidente. il Segretario.
6. I componenti del Consiglio Direttivo rimangono in carica per la durata di 3 (tre) esercizi e sono

rieleggibilie svolgono la loro attività gratuitamente.

ln caso di recesso o di decesso di un consigliere, il Consiglio provvede alla sua sostituzione alla
prima r iunione chiedendone la convalida al la prima assemblea annuale.

Il Consiglio si riunisce dietro convocazione del Presidente e quando ne sia fatta richiestada almeno
uno dei suoi membri e comunque almeno due volte all 'anno per deliberare in ordine al compimento degli atti
fondamentali della vita associativa.

Per la validità delle deliberazioni occorre la presenza effettiva della rnaggioranza dei membri del
Consiglio ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; in caso di parità prevale il voto di chi
presiede. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza dal Vicepresidente, in assenzadi entrambi
dal piu anziano di età dei presenti.

Delle riunioni del Consiglio sarà redatto, su apposito libro, il relativo verbale che sarà sottoscritto dal
Presidente e dal Segretario.

ll Consiglio e investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria dell'Associazione,
senza l imitazioni.  Esso procede pure al la compilazione dei bi lanci ed al la loro presentazione al l 'Assemblea;
compila eventuali Regolamenti per il funzionamento organizzativo dell'associazione, la cui osservanza è
obbligatoria per tutti gli associati dopo I'approvazione dell'Assemblea.

ART. 18: II Presidente del Consiglio Direttivo

Il Presidente dell'Associazione è anche Presidente del Consiglio Direttivo.
Il Presidente del Consiglio Direttivo è eletto dal Consiglio, tra i propri consiglieri, nella prima seduta
convocata dal componente piu anziano di età, a rnaggioranza assoluta dei voti.

l l Presidente dura in carica tre anni.
L'Assemblea, con il voto favorevole della metà piu uno degli aderenti. puo revocare il Presidente.

Il Presidente del Consiglio Direttivo rappresenta legalmente l'Associazione nei confronti dei terzi ed
in giudizio; cura l 'esecuzione dei del iberati  del l 'Assemblea dei soci.

Al Presidente compete, sulla base delle direttive emanate dall'Assemblea e dal Consiglio Direttivo,
al quale comunque il Presidente riferisce circa I'attività compiuta, I'ordinaria amministrazione
dell 'Associazione.

In casi eccezionali di necessità ed urgenza il Presidente può anche compiere atti di straordinaria
amministrazione, ma in tal caso deve contestualmente convocare il Consiglio Direttivo per laratifica del suo
operato.

Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea, il Consiglio Direttivo e ne cura I'esecuzione delle
relative deliberazioni, sorveglia il buon andamento amministrativo dell'Associazione, verifica l'osservanza
dello Statuto e dei Regolamenti, ne promuove la riforma ove se ne presenti la necessità.

II Presidente sottoscrive il verbale dell'Assemblea curandone la custodia presso i locali
del l 'Associazione.

Il Presidente cura la predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo da sottoporre
per l 'approvazione, al Consiglio Direttivo e poi all 'Assemblea, corredandoli di idonee relazioni.
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ART. 19: Il Vicepresidente del Consiglio Direttivo

Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogni qualvolta questi sia impedito
all'esercizio delle proprie funzioni.
Il solo intervento del Vicepresidente costituisce per iterzi prova dell' impedimento del Presidente.

ART. 20: Il Segretario del Consiglio Direttivo

Il Segretario svolge la funzione di verbalizzazione delle adunanze dell'Assemblea, del Consiglio
Direttivo e coadiuva il Presidente e il Consiglio Direttivo nell'esplicazione delle attività esecutive che si
rendano necessarie od opportune per il funzionamento dell'amministrazione dell'Associazione.

Il Segretario cura la tenuta del Libro Verbali dell 'Assemblea, del Consiglio Direttivo nonchè del
libro degli aderenti, i quali sono pubblici e possono essere consultati dagli aderenti.

TITOLO IV - PATRIMONIO E BILANCIO

ART. 2l: Patrimonio

Il Patrimonio è costituito:
a) dai beni mobil i  ed immobil i  che diverranno di proprietà del l 'Associazione:
b) da eventuali fondi di riserva costituiti con le eccedenze di bilancio;
c) da eventuali erogazioni, donazioni e lasciti;
Le risorse economiche per il funzionamento e lo svolgimento delle attività dell'Associazione sono costituite
da:
a) contributi degli aderenti;
b) contributi di privati;
c) contr ibuti  del lo Stato, di enti  o ist i tuzioni pubbliche;
d) contributi di organismi internazionali;
e) donazioni e lasciti testamentari non destinate ad integrare il patrimonio;
0 rimborsi derivanti da convenzioni;

*{

g) contributi corrisposti da amministrazioni pubbliche per lo svolgimento convenzionato o in regime di
accreditamento di attività aventi finalità sociali esercitate in conformità ai fini istituzionali;

h) fondi pervenuti a seguito di raccolte pubbliche effettuate occasionalmente, anche mediante offerte di
beni di modico valore o di servizi ai sovventori, in concomitanza di ricorrenze o campagne di
sensibilizzazione

i) entrate derivanti da attività commerciali e produttive marginali.

I beni acquistati o ricevuti in donazione o eredità e le loro rendite sono destinati esclusivamente al
conseguim ento del le fi nal ità i stituzional i de I I'Associazione.

ART. 22 Contributi

Gli aderenti sono tenuti a versare come contributo la quota associativa annuale
prevista, il cui importo è stabilito annualmente dall'Assemblea, nonché eventuali
straord i nari e de I i berate dal I'A s semb lea stessa.

La quota associativa è intrasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa
rivalutabile.

ART. 23: Erogazioni, donazioni e lasciti

ordinaria, qualora
quote associative

di morte e non è

Le erogazioni liberali in denaro e le donazioni sono accettate dal Consiglio Direttivo che delibera
sulla loro utilizzazione, in armonia con le finalità statutarie dell'Associazione.

I lasciti testamentari sono accettati con beneficio d'inventario dal Consielio Direttivo in armonia con
le finalità statutarie dell'Associazione.

ll Presidente attua le delibere di accettazione e compie i relativi atti giuridici.



Le convenzioni sono accettate con delibera del Consiglio Direttivo che autorizza il Presidente a
compiere tutti gli atti necessari per la stipula.

ART.24: Bi lancio

l.  L'esercizio socialeinizia i l  1o gennaio di ogni anno perterminare i l  3l  dicembre successivo.
2. Il bilancio consuntivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui all 'art. 13,

3o comma, del D.Lgs. 11712017 qualora emanato.
3. Al bilancio consuntivo deve essere obbligatoriamente allegata una relazione di missione che

rappresenti le poste di bilancio, I'andamento economico e gestionale dell'ente e le modalità di perseguimento
delle finalità statutarie e che documenti il carattere secondario e strumentale delle attività diverse, se svolte.

4- La bozza del bilancio consuntivo e della relazione sull'attività svolta sono predisposti dal
Consiglio Direttivo e devono essere approvati dall'Assemblea entro il mese di aprile.

5. Il bilancio preventivo deve essere redatto in conformità del Decreto Ministeriale di cui all 'art. 13,
3o comma, del D.Lgs. 11712017, qualora emanato, util izzando lo stesso modello utilizzato per il bilancio
consuntivo e deve contenere I'ammontare della quota sociale annua qualora prevista.

6. Al bilancio preventivo deve essere obbligatoriamente allegato il programma dell'attività
dell'Associazione per I'anno in corso, specificando per ogni attività le connessioni con le finalità e I'oggetto
descritti nel presente statuto ed evidenziando i risultati attesi.

7. Labozza del bilancio preventivo e del programma di attività sono elaborati dal Consiglio Direttivo
e devono essere discussi e approvati  dal l 'Assemblea entro i l  mese di apri le.

I  bi lanci debbono restare depositat i  presso la sede del l 'Associazione nei quindici giorni che
precedono I'Assemblea convocata per la loro approvazione, a disposizione di tutti coloro che abbiano
motivato interesse alla loro lettura. La richiesta di copie è soddisfatta dall'Associazione a spese del
richiedente.

ART. 25: Avanzi di gestione

l. L'Associazione ha i l  divieto di distr ibuire, anche in rnodo indiretto, ut i l i  e
nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita, a meno che la destinazione o la
imposte per legge o siano effettuate a favore di altre Organizzaziot'ti di Volontariato che
Regolamento facciano parte della medesima unitaria struttura.

2. L'Associazione ha I 'obbl igo di impiegare gl i  eventual i  ut i l i  o avanzi
realizzazione delle anività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.
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distribuzione siano
per legge, Statuto o

di gestione per la

Art.26:. Organo di controllo

l. L'Assemblea nomina I'Organo di Controllo. anche nronocratico, qualora, per due esercizi
consecutivi, siano superati due dei seguenti limiti:

- totale del l 'att ivo del lo statuto patr imoniale: € I  10.000,00
-ricavi, rendite, proventi, entrate comunque determinate: € 220.000,00
-dipendenti  occupati  in media durante I 'esercizio: 5 unità
2. La composizione e le funzioni dell'Organo di Controllo sono quelle determinate dall'art.30 del

D.Lgs.  11712017
3. L'Assemblea nomina un Revisore Legale dei Conti  o una società di revisione iscri t t i  nel l 'apposito

registro, qualora, per due esercizi consecutivi, siano superati due dei seguenti limiti:
-  totale del l 'att ivo del lo statuto patr imoniale: € 1.100.000,00
- ricavi. rendite, proventi, entrate comunque determinate: €2.200.000,00
- dipendenti occupati in media durante I'esercizio: 12 unità



TITOLO V - RESPONSABILITA'

ART. 27: Responsabilità ed assicurazione

Tutte le persone che prestano attività di volontariato non occasionale per l 'Associazione sono
assicurate per malattie, infortunio e per la responsabilità civile verso terzi.

L'Associazione risponde, con i propri beni, dei danni causati per l ' inosservanza delle convenzioni o
dei contratti stipulati.

L'Associazione, previa delibera del Consiglio Direttivo, può assicurarsi per i danni derivanti da
responsabilità contrattuale ed extracontrattuale dell'associazione stessa.

TITOLO VI - DISPOSIZIONI FINALI

ART. 28: Scioglimento

1. Lo scioglimento dell'Associazione è deliberato dall'Assemblea con il voto favorevole di almeno i
314 degli associati. Contestualmente I'Assemblea deve nominare it l iquidatore.

2. ln caso di estinzione o scioglimento il patrimonio residuo è devoluto, previo parere dell'Ufficio
regionale del Registro unico nazionale del Terzo settore di cui all 'aft 45, comma 1, del D.Lgs. 11712017
qualora attivato, ad altro ente del terzo settore individuato dall'Assemblea. Nel caso I'Assemblea non
individui l 'ente cui devolvere il patrimonio residuo, il l iquidatore provvederà a devolverlo alla Fondazione
Ital ia Sociale a norrna del l 'art.  9. comma 1. del D.Lqs. l l i l20l7.

ART. 29: Collegio dei probiviri

Il Collegio dei probiviri,, nel caso in cui venga eletto, è formato da tre componenti, eletti
dall 'Assemblea fra i soci non ricoprenti cariche sociali. Durano in carica tre anni e sono rieleggibili.

Esso decide ex bono et equo sulle controversie tra organi dell'Associazione e tra questi e singoli soci,
dopo aver esperito ogni tentativo di composizione amichevole. Il Collegio decide altresì sui ricorsi presentati
dai soci in caso di espulsione, nonche degli aspiranti soci in caso di mancata ammissione. Le decisioni del
Collegio dei probivir i  sono inappellabi l i  e vincolanti .

ART. 30: Legge applicabile

Per quanto non previsto dal presente Statuto si fa riferimento alle noffne in materia di associazioni
del codice civile nonché alle vigenti disposizioni legislative in materia di organizzazioni di volontariato ed
enti di tipo associativo non commerciali.

Il Presdidente i,úe[r'Ul*, V-

Il Segretario N*b


